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APPELLO  
PER 

 IL GOVERNO DI MONCALIERI 
 

                   
 

                             Nella foto una parte degli estensori-firmatari dell’appello qui sotto riportato 

 

Moncalieri 10 luglio 2009 

Il Consiglio Comunale di Moncalieri è stato sciolto: dopo poco più di due anni il sindaco ha dato le dimissioni  travolto 

dalle divisioni insanabili di una maggioranza litigiosa e sconfitto dalla mancanza di autorevolezza. 

Il governo della città, già bloccato da tempo, si trova ad affrontare un periodo non breve di gestione commissariale 

destinata esclusivamente alla ordinaria amministrazione: proprio in un periodo in cui le difficoltà del sistema locale, 

notevoli sia sotto il profilo economico che sociale, richiederebbero una guida riconosciuta, autorevole e lungimirante 

dobbiamo fare i conti con l’evaporazione del governo cittadino. 



E’ necessario che tutte le forze politiche, sociali, culturali ed economiche della città si impegnino, ciascuna per la 

propria parte, perché alla nostra città venga dato: 

un governo autorevole 

nelle persone, per le quali deve essere cristallina la storia personale e politica, a testimonianza di un impegno profuso 

e da profondere nell’esclusivo interesse della “comunità”; 

nelle forze politiche, per le quali deve valere l’impegno a presentare persone di assoluta affidabilità e totale 

trasparenza ed a garantire la continuità del governo locale; 

nei programmi, per cui deve essere assolutamente evidente l’obiettivo sul quale viene chiesta la fiducia e sul quale i 

cittadini danno il mandato fiduciario; 

un governo credibile 

nelle persone: e’ compito primario delle forze politiche impedire che chi si è mostrato incapace di perseguire 

l’interesse collettivo continui a interferire nel governo della città;  

nei programmi, per i quali deve valere il principio della ragionevolezza degli obiettivi e la trasparenza delle forme di 

controllo; 

nel metodo, che deve basarsi sul confronto con le parti interessate della società locale e abbandonare la deleteria 

logica autoreferenziale che ha caratterizzato questo ultimo consiglio comunale;  

un governo capace e competente 

nelle persone che saranno chiamate a far parte dei nuovi organi e che dovranno essere capaci e competenti nei 

settori della attività amministrativa e delle buone pratiche del governare; 

nelle figure che saranno chiamate a rappresentare la città negli organismi di secondo livello, che saranno scelte sulla 

base delle capacità e delle competenze specifiche, evitando ogni forma di lottizzazione; 

nelle pratiche di gestione quotidiana della attività amministrativa al fine di riannodare, con un corretto esercizio della 

democrazia, legami con la realtà locale e le sue tante forme organizzate o spontanee. 

 

L ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Řƛ aƻƴŎŀƭƛŜǊƛ Ƙŀƴƴƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀŘ ǳƴ ƎƻǾŜǊƴƻ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ ƭΩŜǘƛŎŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŜŘ ƛƭ 

comune interesse rappresentato dalla città siano gli elementi caratterizzanti, non discutibili, a partire dai quali si 

costruiscono le ragioni della collaborazione e della competizione istituzionale: un patto per il governo della città da 

sottoscrivere ed onorare con lΩƛƳǇŜƎƴƻ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻΗ 

CƛǊƳŀƴƻ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǇǇŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ  ά[ŀ /ƛǘǘŁ ŎƘŜ /ǊŜǎŎŜέΥ 

il presidente Giuseppe Bonino  

i soci : (IN ORDINE ALFABETICO ) 

Dario AMBROSOLI 

Enzo BAUDUCCO 

Piero BORLA 

Micaela COLOMBO 

Claudia DE CICCO  

Federica DEYME 

Raffaele FIORELLI  



Umberto FRANCONI 

Alessandro GAIDO 

Gianni MARTINI 

Marco MORELLO 

Carlo NOVARINO 

Renato SARICA 

Beppe SATTANINO 

Bruno TERRENO 

Francesco TESIO 

Judith TRINCHERO HOCHWALD 

 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǇǇŜƭƭƻ ŝ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

Moncalieri e non solo, che possono sottoscriverlo inviando una mail 

ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΥ segreterialccc@alice.it (scrivendo: SOTTOSCRIVO, NOME 

E COGNOME) o per posta alla sede sociale di strada san Michele 5/3 

10024 Moncalieri. 

 
 

    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Abbiamo chiesto a Carlo Novarino, responsabile per l’associazione “La Città che 

cresce”, del Gruppo di Lavoro “Etica dell’amministrazione pubblica” di rispondere 

ad un paio di domande. Ecco le sue risposte: 

LCCC: Perché scrivere un appello per il governo di Moncalieri? 

Lo scioglimento del Consiglio Comunale della Città è un fatto di gravità eccezionale 

che segnala sia lΩincapacità delle forze politiche, ed in particolare della 

maggioranza, di garantire, nella normale dialettica del confronto,  la stabilità 

ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳǘƛǾƻ Ŝ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ƭΩƛƴǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŀǳǘƻǊŜǾƻƭŜȊȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ Ǝƛǳƴǘŀ 

e del sindaco in grado di tenere insieme diversi opinioni ed atteggiamenti politici. 

[ŀ ǇŀǊŀƭƛǎƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ƎƛŁ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ǎƛ 

ƳŀƴƛŦŜǎǘŜǊŁ ŀƴŎƻǊŀ ŀ ƭǳƴƎƻ Ŏƻƴ ƭŀ άƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜέ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ Řŀƭ 

Commissario tǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻΥ ǳƴ άŀǊǊŜǎǘƻέ ǇŜǊ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƛǘǘŁ ŜŘ 

una frattura profonda con le forze sociali, culturali che avrebbero bisogno di 

trovare, soprattutto in questi momenti assai complessi, un interlocutore politico 

forte ed autorevole. 

LCCC: Che cosa succederà adesso? 

Il disastro amministrativo segnalato emblematicamente con le dimissioni del 

sindaco e lo scioglimento del Consiglio produrrà danni gravi e profondi nel sistema 

locale: è necessario quindi che nel futuro governo della città (alla cui elezione 

saremo chiamati nella prossima primavera, a meno di improbabili modifiche 

legislative!) siano impegnate persona autorevoli, capaci ed interessate al bene 

comune perché occorrerà risalire una china assai erta! 

{ƻǘǘƻǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ ŝ ǳƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ǉǳŜǎǘŀ ŜǎƛƎŜƴza e per 

dichiarare che occorre chiudere con il passato: con quel passato che ha 

portato Moncalieri al disastro attuale! 
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±ƛǎƛǘŀǘŜ ƛƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΥ 
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